
XIII sessione 
XII CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 

Verbale della riunione in data 
24 novembre 2022 

 
Giovedì 24 novembre 2022 dalle ore 18.30 alle ore 22.00 si è svolto il XII Consiglio Pastorale Diocesano, 

presieduto dal Vescovo S. E. Mons. Francesco Beschi, presso l’Auditorium della Casa del Giovane, via 
Gavazzeni 13 in Bergamo. 

 
Come da elenchi allegati risultano: 
 consiglieri presenti 75 
 consiglieri assenti giustificati 20 
 consiglieri assenti 3 
 invitati presenti 8 
 invitati assenti giustificati 12 
 invitati assenti 4 

 
L’Ordine del Giorno prevede:  
18,30    Preghiera iniziale 

Comunicazione degli assenti giustificati e approvazione del verbale della sessione in data 06/10/22 
18,45 Introduzione del Vescovo 
             ‘Incontri sinodali’ a gruppetti, sui 4 Cantieri  
21,15  Cena a buffet conclusiva 

 
 
Dopo la preghiera iniziale Mons Vittorio Nozza, delegato per il CPD e Moderatore della seduta: 
 Comunica: 

- gli assenti giustificati; 
- le dimissioni da parte del consigliere Biaggi don Pietro (rappresentante del presbiterio diocesano tra i 

sacerdoti da 15 anni fino a 30 anni di ordinazione eletto da tutte le Fraternità Presbiterali) e 
- la conseguente nomina di Don Claudio Del Monte in sua sostituzione;  

 rileva l’approvazione del verbale della sessione del 06 ottobre 2022; 
 ricorda il programma della sessione. 
 
 
INTERVENTO DEL VESCOVO 
 
L’esperienza del CPD, con tutti i suoi limiti, è un cammino sinodale. Ne sottolineo tre attenzioni: 
 
1) L’immagine del cammino: è una parola di natura programmatica. Evocare un cammino significa evocare 

una situazione in movimento, per cui tutto ciò che sta fermo non appartiene al cammino. La scelta delle 
chiese in Italia è quindi quella di mettersi in movimento. Anche Gesù vive la sua missione sulle strade, 
camminando.  È per Lui talmente un criterio decisivo che le case di Gesù non sono mai definitive (‘Il figlio 
dell’uomo non ha dove posare il capo’). Camminare corrisponde a quella figura che il Papa ci consegna 
del discepolo missionario.  
 

2) L’immagine del cantiere: come si coniuga con quella del cammino? Il cantiere indica la necessità di un 
lavoro che duri nel tempo, che non si limiti alla organizzazione di eventi, ma che punti alla realizzazione di 
percorsi di ascolto ed esperienze di sinodalità vissuta, la cui rilettura sarà partenza per la fase sapienziale. 
Si tratta quindi di un cantiere ‘stradale’, che contribuisce cioè a preparare la strada. Apprestiamoci a vivere 
l’incontro sinodale di questa sera come tale.  

 
 



3) Insieme: si cammina insieme, ma è difficile. Mi sono chiesto quale sia la strada sulla quale tutti, magari in 
corsie diverse, camminiamo: è la strada del Vangelo. Questo non semplifica, ci sono tante modalità di 
percorrerla, ma è la stessa strada per camminare insieme. Questo evoca la questione dell’unità poiché 
ritengo sia necessaria l’unità spirituale per camminare insieme. Non si tratta solo di avere buoni 
sentimenti, ma dell’azione dello Spirito Santo, che è decisiva in un cammino sinodale. Un’unità sinfonica, 
perché sappiamo della varietà dell’esperienza, delle sensibilità, prospettive. La sinfonia richiede un 
maestro: la Parola, il Magistero. Infine una unità popolare, nel senso che il soggetto è il popolo di Dio che 
è il massimo della varietà possibile. Chi cammina insieme è quindi il popolo di Dio. È un’immagine 
affascinante, ma occorre avere la consapevolezza di che cosa significa sia teologicamente che 
storicamente.  

 
 
 
 
‘INCONTRI SINODALI’ A GRUPPETTI, SUI 4 CANTIERI  
 
Don Paolo Carrara, membro del CPD e direttore del Coordinamento Diocesano del Cammino Sinodale, illustra 
la struttura con cui ci si appresta a vivere gli incontri sinodali, secondo il metodo della conversazione spirituale 
(si veda traccia allegata). 
 
I membri del CPD si ritrovano quindi per vivere l’incontro sinodale suddividendosi in 8 gruppetti (due per ogni 
cantiere), facilitati dai membri del coordinamento diocesano del cammino sinodale e/o da un membro del 
CPD. 
 
Le sintesi sono riportate nei rispettivi allegati.  
 
 
 
 

 
 

Il Delegato per il CPD 
Mons. Vittorio Nozza 

 
 

Il Presidente 
+ Francesco Beschi 

 


